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CAMERA CON VISTA su una città ferita. Il

Consiglio dei ministri «simbolico» voluto da

Berlusconi si terrà domani a Napoli. Sul tavo-

lo due «pacchetti» certi: sicurezza e abolizio-

ne dell’Ici; sui rifiuti

l’occhio severo della

Ue, per Silvio IV il dia-

logo con le istituzioni

locali tanto vituperate, Comune e
Regione, a questo punto è una ne-
cessitàsenonun’emergenza. Il ter-
zo consiglio dei ministri, sbandie-
rato da Berlusconi in campagna
elettorale, ha messo in subbuglio
la città. Si riunirà alle 11,30 nella
sede della Prefettura in una piazza
del Plebiscito blindata. Entro do-
mani, come ha assicurato il sinda-
co Rosa Russo Iervolino, i cumuli
di spazzatura incendiati in centro
saranno tolti - in parte spediti in
Germania - , ma il clima è teso: e
Berlusconi «San Gennaro» avrà
nove cortei sotto il naso...
Il premier, rimasto come tutti i lu-
nedì ad Arcore, è consapevole del-
le difficoltà: «So che sudi me ci so-
nodelleatteseenormi.Manonde-
luderò, statene certi», avrebbe det-
to ieri contandosulmitodi se stes-
so come Vincitore. E sa che «all'
opinione pubblica non vanno da-
ti segnali ma decisioni». Insom-
ma,«ci mette la faccia»e non vuo-
leperdere la«partitapiù importan-
te» contro la «monnezza». Ma ne-
gli ultimi roghi Italo Bocchino, vi-
cecapogruppo del Pdl alla Came-
ra,civede«lemaninedellacamor-
ra», che punta «ad alzare la tensio-
neper costringere il governo a cre-
scere gli stanziamenti per poi assi-
curarsi la gestione dei lavori di
smaltimento».
Il premier e i ministri arriveranno
con l’Airbus di Stato a Capodichi-
no, e da lì saranno portati in pull-
man alla Prefettura. Evitati i con-
tatti con la piazza, anche se Berlu-
sconi ha sempre a disposizione la
suite da 350 metri quadri da 4200
euro a notte all’Hotel Vesuvio: vi-
stamare,piscina incamera,giardi-
no pensile e idromassaggi.
L’immaginario berlusconiano si
scontra con la realtà esplosiva di
Napoli. L’unico provvedimento
che può filare liscio è quello fisca-
le: abolizione dell’Ici e l’avvio de-
gli sgravi per gli straordinari.
Sul pacchetto sicurezza Berlusconi
non sarebbe contrario al reato di
immigrazioneclandestina,ma de-
ve fare i conti con la contrarietà
del Capo dello Stato e dell’opposi-
zione (Udc compresa). Irritatodal-

le accuse spagnole, Silvio tenta di
ricucire il rapporto con Gheddafi
per un incontro a breve. L’Italia
inoltre è sotto l’occhio vigile della
Ue: dal dibattito straordinario a
Strasburgo sui Rom, alll’emergen-
za rifiuti. Da Bruxelles è arrivato
l’avviso del commissario all’Am-
biente Stavros Dimas: «L’Italia de-
ve agire subito per evitare rischi al-

la salute pubblica».
Berlusconi vorrebbe creare una
«task force» probabilmente guida-
tadaGuidoBertolasoconilDipar-
timento di Protezione civile di Pa-
lazzo Chigi. E Barbara Contini po-
trebbe passare dall’esperienza ira-
chena a quella di «negoziatore»
con la popolazione campana... A
De Gennaro un nuovo incarico.

Al lavoro anche il sottosegretario
allaSalute,Fazio (checontienel’al-
larmismo infezioni) e il ministero
dell’Ambientechedovrebbedirot-
tare le risorse all’emergenza cam-
pana (in tutto sei miliardi di euro).
Berlusconi, a malincuore, sa di
non avere la «bacchetta magica» e
che dovrà ascoltare chi ha accusa-
to in campagna elettorale. Iervoli-

no e Bassolino. I quali avvertono
che ci vorranno almeno due anni
per vedere la luce, quindi il gover-
no deve puntare alla collaborazio-
ne fra istituzioni (e i magistrati)
pernontrovarsidi fronteallebarri-
cate sui siti scelti per le discariche,
come quelle che la popolazione
annunciaaChiaiano.Così ilmini-
stro dell’Interno, Maroni, incon-

trerà il sindaco Iervolino dopo il
Cdm. Il presidente della Regione,
Bassolino, sta cercando di creare
un link fra De Gennaro e i sindaci
deipaesi suiqualigravano ledisca-
riche. I contatti fra il Governatore
e il Commissario sono continui, e
ieri sono stati intensi anche quelli
conPalazzoChigiancheper l’orga-
nizzazione del Cdm «evento».

■ di Enrico Fierro / Roma

DI MASSIMO SOLANI

Alloggerà in una suite da 4.000 euro
Ma non potrà fare a meno della collaborazione

di Bassolino e del sindaco Iervolino

Napoli, arriva Berlusconi e partono i rifiuti
L’Europa: agire subito. Domani il Cdm, ma il premier annaspa e pensa a una task force Bertolaso-Contini

Il commissario straordinario per l’emergenza rifiuti Gianni De Gennaro con il suo vicario, il generale Franco Giannini Foto di Ciro Fusco/Ansa

Tre mesi vissuti pericolosamente
traprotestepopolari, interessi spe-
culativi e appetiti camorristici, di-
chiarazioni di solidarietà dei sin-
daci smentite un minuto dopo e
con le notti agitate da un incubo:
Napoli invasa da tonnellate di
monnezza. E’ la vita che Gianni
De Gennaro conduce dall’11 feb-
braio, giorno in cui Romano Pro-
di gli consegnò la mina a tempo
dell’emergenza rifiuti in Campa-
nia. Quando mise piede a Napoli,
il superpoliziotto si trovò di fron-
te ad una situazione drammatica:
la città era invasa da montagne di
spazzatura che nessuno sapeva
dove portare.Gli impianti di Cdr,
produzione di combustibile da ri-
fiuto, per capirci quelli che già da
14anniavrebberodovutononso-
lo risolvere la crisi, ma addirittura
trasformare la monnezza in ener-
gia, erano fermi. Le ragioni sono
tuttescrittenellamontagnadifal-

doni raccolti dalla magistratura
napoletana e sono così sintetiz-
zaabili: quegli impianti sono nati
malee finiti peggio, impacchetta-
no solo monnezza, qualcosa co-
me 6 milioni di tonnellate total-
mente inutilizzabili. Comunque,
a gennaio, in Campania c’erano
trale250milaele300milatonnel-
latedi rifiutia terra,unasoladisca-
rica attiva (quella di Serre, nel Sa-
lernitano). Fatti due conti - visto
che al 30 aprile di quest’anno la
quantità di rifiuti sulle strade era
di 10mila tonnellate - si può dire
cheDeGennaroharaccoltoqual-
cosa come 800mila tonnellate.
Unlavoro immenso, resopossibi-
le dalla collaborazione dell’eserci-
to e da scelte, discutibili alcune,
apprezzabilialtre, chehannocon-
sentito a Napoli e alle altre quat-
tro province della regione di non

finire sommersi dai rifiuti. 7mila
tonnellate prodotte ogni giorno.
Il mandato affidato da Prodi al-
l’ex capo della polizia si basava su
un imperativo categorico: libera-
re le stradedairifiuti.Come?Sver-
sandoli indiscarica, spedendoiri-
fiuti in Germania, conferendo
fuori regione, aprendo nuove di-
scariche.Come si vede, si tratta di
misure che in parte demoliscono
la «filosofia» su cui, fin dal 1998,
si erabasato l’operazioneciclodei
rifiuti inCampaniaecheprevede-
va l’abolizione del ricorso alle di-
scariche con la costruzione di im-
pianti per la produzione di com-
bustibile da rifiuti da bruciare in
due inceneritori (Acerra e Santa
Maria La Fossa), siti per la produ-
zione di compost. Tutto per aria,
14 anni persi, la raccolta differen-
ziataalminimo,sprechimiliarda-

ri già all’attenzione della Corte
deiContiedellaprocuradiNapo-
li. Insomma: l’emergenzae il falli-
mento dei Commissariati ha pro-
dottounritornoall’antico,al tem-
po del «scava il fosso e sversa la
monnezza». Ma cosa è successo
dal 30 aprile a questi giorni di
emergenza,conirifiutiatonnella-
te per le strade di Napoli? E’ di
nuovo saltato il meccanismo. Le
trediscarichecheDeGennarodo-

vevaapriresi sonobloccate.Quel-
la di Savignano Irpino (Avellino)
destinata a contenere 700mila
tonnellate ha subito un ritardo di
unaventinadigiorniesaràopera-
tiva alla fine di maggio, stesso di-
scorso per il sito di Sant’Arcange-
lo Trimonte (altre 700mila ton-
nellate), la cui consegna slitta a
giugno, per la discarica di Terzi-
gno (Napoli), le difficoltà sono
maggiori (l’area è situata nel Par-
co del Vesuvio) e si prevede la sua
attivazione non prima di ottobre.
C’è poi il complicatissimo discor-
so del sito di Chiaiano (area Nord
di Napoli), l’unica discarica della
città, destinata alla raccolta di al-
meno 700mila tonnellate. La de-
cisione sulla sua attivazione è per
il momento sospesa. Ma a rende-
re più intricata l’intera matassa è
stataquellacheamezzaboccane-
gli uffici del Commissariato chia-
mano «la sinergia dei veti e degli

ostacoli» che hanno rallentato o
bloccato una serie di operazioni
utili ad evitare l’emergenza. La
magistratura che sequestra il sito
aridossodelCdrdiPianodardine,
il sequestrodelsitodiCodadiVol-
peperun sempliceerrore formale
nelladeliberadel Commissariato.
Morale della favola: ieri in Cam-
pania la quantità di rifiuti giacen-
ti per strada era di 50mila tonnel-
late,3500 aNapoli città. Finito, se
finirà, il compito di De Gennaro
c’èil futurocosìsintetizzabile: rac-
colta differenziata e inceneritori.
Per quello di Acerra, dicono com-
pletato all’80%, bisognerà atten-
dere almeno altri 18 mesi, quello
di Santa Maria non è mai partito,
aSalernosiamoappenaaldibatti-
to iniziale. Per la differenziata (il
12%in Campania) c’èdadire che
fino ad oggi sono stati commissa-
riati 22 comuni inadempienti, al-
tri 43 sono sotto esame.

Hanno un nome da professionisti
dell’alta finanza, lauree specialisti-
che e amicizie pericolose. Fanno pa-
late di soldi, e affari milionari li fan-
no fare anche ai loro clienti. Azien-
de,daunlato, egrandiorganizzazio-
ni criminali dall’altro. Il loro ruolo?
Mettere in contattodomandaeoffer-
ta, fareda tramite fracolorochehan-
no bisogno di smaltire rifiuti rispar-
miando e chi è disposto a garantire
un servizio rapido, efficiente e econo-
mico. Non legale, va da sè, ma que-
sto non è un problema per nessuno.
Perchéc’è chi è capacedi trasformare
i rifiuti speciali in comunissimo pat-
tume.Lamonnezza inoro, comerac-
contò ilboss camorristapentitoNun-

zio Perrella ai magistrati: «Dottò,
ma quale droga. La monnezza! La
monnezza è oro!». E per trasformar-
la in soldi servono i professionisti
adatti. Gli stakeholder, secondo il
nuovo linguaggio del “Sistema” glo-
balizzato. Intermediari in colletto
bianco capaci di piazzare alle azien-
de il servizio completo: raccolta, tra-
sporto e smaltimento. Risparmio
compreso: circa l’80% in meno ri-
spettoai costi “legali”. Un fenomeno
che Roberto Saviano ha descritto mi-
rabilmente nel suo “Gomorra”. Co-
me mirabilmente Tony Servillo ha
dato il suovoltoadunodiquestima-
nager al servizio dei clan nel film di-
rettodaMatteo Garrone e presentato
nel fine settimana al festival di Can-
nes.Egli stakeholders campanidella

monnezza non solo hanno inventa-
to un mestiere e un sistema nuovo,
malohanno trasformato inunadel-
le attività più redditizie tanto per la
camorra quanto per le aziende. Che
attraverso la mediazione degli
stakeholders per anni hanno smalti-
to rifiuti specialia prezzi irrisori, sen-
za curarsi minimamente della desti-

nazionediqueicarichidiveleniodel-
la filiera criminale che i clan hanno
creato attorno ad essi. E ancora una
volta, come per il mercato della dro-
ga, i Casalesi hanno fatto la parte
del leoneorganizzandoun ingranag-
gio quasi perfetto su cui le inchieste
della magistratura (soprattutto gra-
zie al lavoro della procura di Santa
MariaCapuaVetere)hanno solleva-
to il velo soltanto dopo anni. Il mec-
canismo è semplice: lo stakeholder
contatta l’aziendacheha esigenze di
smaltire rifiuti, soprattutto speciali e
pericolosi, e prometteun servizio effi-
ciente a costi stracciati. I materiali,
caricati sui camion di aziende legate
ai clan, vengon prelevati in sede e ri-
mescolati (spesso chimicamente) ai
rifiuti comuni in modo da

“declassificarli” nella tabella del
Cer, il catalogoeuropeochedà lenor-
meper lo smaltimente delle sostanze
tossiche. A bordo dei tir i rifiuti sono
spostati inCampania(mail fenome-
no riguarda ormai molte altr regioni,
compresa la Toscana, l’Umbria e il
Molise) e poi smaltiti senza alcuna
precauzione indiscariche,quasi sem-
pre abusive, che spesso sono riferibili
a società in qualche modo legate ai
clan. Una filiera criminale che dalle
rispettabili aziende del nord porta
dritto dritto al dramma campano
dei rifiuti attraverso le conoscenze
economiche di rispettabili professio-
nisti e la manodopera di giovani e
giovanissimi arruolati in loco. Un
problema globale che diventa dram-
ma locale e ricchezza criminale.

Si cercano 6 miliardi di euro, ma si annaspa
Il Consiglio dei ministri di domani varerà

il pacchetto sicurezza e l’abolizione dell’Ici

IN ITALIA

EMERGENZA CAMPANIA

Cassonetti pieni di rifiuti nel centro di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

FALLIMENTO O NO?

Veti, delibere-trappola e déjà vu
De Gennaro e la trincea lunga 3 mesi

Toni Servillo dà il suo
viso agli «stakeholder»
i manager dello
smaltimento illegale
ai danni dei cittadini

In 90 giorni ha fatto
raccogliere 800.000
tonnellate. Ma non c’è
differenziata, né nuovi
inceneritori e siti

IL CASO Così in Campania si trasformano rifiuti velenosi e pericolosi in oro. Grazie alla protezione della camorra, innanzitutto i Casalesi

«Gomorra», la finanza e i supermanager delle discariche tossiche

Toni Servillo in una scena di «Gomorra» Foto Ansa
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